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Assemblea dei/delle delegati/e del 27 gennaio 2020 
 

Punto 7 dell’ordine del giorno: cosa facciamo nei nostri rami professionali contro la 
crisi climatica e le crescenti ingiustizie? Come e con chi trasformiamo il mondo del 
lavoro per garantire un ambiente sano e il benessere delle lavoratrici e dei lavoratori? 

 

Risoluzione 

Urgenza sociale e climatica: mancano 5 minuti all’ora x!  

Il mondo sta entrando in uno stato di emergenza. Dall'Amazzonia all'Australia, le foreste stanno 
bruciando. Dalla Groenlandia all'Antartide, il ghiaccio si sta sciogliendo. Il circolo vizioso del 
riscaldamento globale si è messo in moto e sta accelerando. Ogni giorno di inazione ci porta più vicini 
al punto di non ritorno. Purtroppo, lo stato di emergenza non è solo climatico. Uno studio 
internazionale ha recentemente denunciato le disuguaglianze economiche "fuori controllo", con la 
ricchezza dell'1% più ricco del mondo che corrisponde a più del doppio della ricchezza collettiva di 
quasi 7 miliardi di persone. In Svizzera, nonostante la concentrazione di enormi profitti, le forme di 
occupazione precarie si stanno espandendo e il potere d'acquisto è in calo. La settimana lavorativa di 
40 ore sta gradualmente scomparendo a favore del lavoro su chiamata e dell'orario di lavoro flessibile 
senza garanzia di salario. Le donne pagano il prezzo più alto. 

È tempo di agire! 

Grazie alla gioventù per il clima, l'emergenza climatica è in cima all'agenda politica. Si tratta di 
un'opportunità reale, che abbiamo deciso di cogliere. Fin dalla sua fondazione, Unia si è impegnata per 
una riconversione ecosociale della società. Chiediamo investimenti in direzione di un modello di 
produzione e consumo ecologicamente e socialmente sostenibile. In questo ambito le casse pensione 
devono dare l’esempio. Vogliamo il rafforzamento dei servizi pubblici, soprattutto nel campo 
dell'assistenza e del sostegno alla persona o nell’ambito dei trasporti e della logistica. 

Giustizia sociale e giustizia climatica sono una cosa sola! 

Il riscaldamento globale a opera dell'uomo è, insieme alla questione sociale, la sfida più grande che ci 
troviamo ad affrontare. Senza l’utilizzo di combustibili fossili i nostri posti di lavoro cambieranno 
radicalmente. È essenziale che i lavoratori e le lavoratrici partecipino a questa trasformazione e 
facciano proposte concrete per creare nuovi posti di lavoro in ambiti sostenibili. Nello stesso tempo 
sono necessarie buone formazioni e riqualificazioni professionali nonché un maggiore diritto di 
partecipazione sul posto di lavoro. 



 

 

Fermiamo lo sfruttamento dell'essere umano da parte dell'essere umano 

La ricchezza e i mezzi per rispondere all'emergenza sociale e climatica sono a portata di mano. I 
miliardari e le aziende che stanno accumulando profitti a spese dell'intero pianeta devono dare un 
contributo, commisurato ai loro mezzi, alla svolta ecologica e sociale. La società dei consumi 24 ore su 
24, la settimana di 67 ore, gli orari di apertura prolungati, il lavoro domenicale o il lavoro notturno non 
sono progetti politici o progetti per una società del futuro. Sono solo progetti per arricchire una 
minoranza a spese dell'umanità. 

Unia sostiene lo sciopero per il clima 
 
Per tutti questi motivi, il settore Terziario sostiene lo sciopero ambientalista previsto per il 15 
maggio 2020 dal movimento per il clima. Chiediamo a tutti i nostri soci e a tutti i dipendenti del 
settore dei servizi di prendere una posizione attiva per la protezione del clima sul posto di lavoro 
e durante le mobilitazioni. 


